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riuscì un bel giorn fi 3 segno da De a l'Era Dea, ndo ‘il giorno dopo ad Adi-Qual gionieri; 41 generale Maldiasera però non si 
della Destra, }o el:tamòmi vr | (ROSI TERI Ria gna ni romette aleun esito felice, vista l'indiffe 
trea, e dodici - battaglioni hanno - ricevuto ) IIS RE 
mel 'Gabinétto mo, © "i ch hi : niai rerza: grandissima che dimostrano in_ ogni 
l'ordine di rimpatriare. I 
soco portava il-Gìlpo par cui le Cone]. ‘Che asverrà poi Sebathyrinsediato netta | Sal 13 pedi tthodes Arrivo di altri prigionieri aslomo i eapi abissini, per la sorte-delle 
venzioni, attraverso all& clandestina «spedi«| si) veovincia, a plogeto dirvi Lc to iaasero 1 sengotite alpino Costinzo (Îpopalationi n loro sogget r 
sono ti ‘etiam approvato. -<l dari molta razziardo sso l'i smranio tamber vago che | ian nora Aver il colonnello Sterani, inaricato Teri di 
Fa è astio: possilile i "sla v0luto Yui Mangascià farà altrottanto- vero È AR IR er. vat * puniro ras Sabati dimase con tre. ha 
Aicare del veci anto allusione fatta «dal | 0:11 Seraò.  confliti <azanno d'ogni gior. no At ptt ME A bai masi‘ Giova glioni contro l'amba di Delra dat 
ano cola «tego quel: periollo in» | Ogni speraitza di pacifica è di lav Ù com porter n co nn sas | anch'essi da € as io -de ma la trofd abba 
Put; ricorda ro tan ln] Na olona riuscirà vana. Finch tone | a dotata. Tnsegu « Sebat di amba 
penitente conservator to oggi dalla [St <Menelioh, anehe meglio ann cn n - " o Salate 1. set alia in amba uccidi i womîni e to- 
Estrema Sinistra, proseguiva -coi-snoi frizzi |[Eio oprmittato Gti obbli Lo " a ato per azato da una . Hi Ò liendogli 300 Jestiame, I 
aristocraticice» avi “suoi surcasmi l'opera del |M Tratti del ca fo ce perno Lim punito quattro villaggi dai quali era stato 
Depretis ce del Iticotti, da ‘lui -ritenato un] im campagna, più è î | gionier diret tirato contro i suoi aseari, di eui 
iransfuga. riharrzteirt n , arco: | OR On, masoro f 
Ma.se;paro ci) mon fosse, facen pe i ericiore rio ache i dutla corrispondonza i ritti, e Lf Ra ià sî trovava la n rsa 
vivero val sbanco-dui ‘ministri ;lo antiche | jpjtoci. vertere hd Pata vaio, interi gato cme st posti j Grito, 0 11 nel Gheralta. Kos Alula è ssmpre ancora 
barzellette ‘quirido il'ricordo di tanto (gen-| Pl, Nere lirali - i x ii st Penn tra Adua e Sì Mare, 
til sangne italiano sparso. presso “Adua '2°| avuta in Ugg î a pse| od al bra Ghigo ‘0 Sasa Il forte di Adigrat è ormai sgombro 
vrobbe: dovato «trozza liele -in.go a, ilrap- ritlianibo colla forza 0-co'Wi ch river Ì 7 S& | Variglia 1 0 Vismoti, Pax di malati, convalescenti, bagagli e materiali 
prisotant 01 il copodelosrito italian; | tuo, a Ra E coat n | cone [Karsta, Per, Ghio: Canmnto, Bar |n0® mocstari inni n 
era in ra. L'onorevole ‘Rieotti nott ha. | ministyo lui, e no 9 [er ra di elica notti. Ialdissora pensa di intratte 
fatto alt ino na che ridere di | sronsabilità ‘è forse disp ad he | Oper n a po-fadbrica ID ), Maesgroli, Malavato, îl zappa. | nersì ad Adigrat ancora qualche giorno per 
tulto sodi nti. poco curando se l'amor | tanto meglio! Il'seovmdo non ha mi ca- di Ch lan i Le ‘ Goron, 6 I Soil fusi, Chino, Lac | tentare con ogni mezzo la. Tiberazione dei 
sa RA BONDI, CONE MOMO. Politico sarebbe tempo peri tr gra | porar n lojarno, Delfini e Calvi. carica i ia car" Vegian 
i al - o \ N lojurno, Delfi orta dei quadrapedi è cessata. Sull'alti 
ridere ovs barnarastulle coso - serie e sante, | riata. ma il minist esta È Si erede ampromett rappresentati da quei be crd ad n La forza totale che si tdovava nel forte 
n pata, ma il ministro della guerra, ma Sl |icoso sn o ) glieli di nitato che No Melf videro il degiace Adgu, fratello 
che una E fail giorno in eni, mi-| esvaliore dell'Annunziata non ci ha pensato ste © E RN” Pu et lai cas Minsgagcii che ‘Ccsvolii DeR ci Adigras UI miablino (dal: € nata Nerli 
iena tego Lig "|a questa spiù che ipotesi, certezza ? La spedizione anglo-ogiziana nel Sudan | cebtunicare asce dì valere di quel nitrato egli | "Ivi passarono il giomno di «Pasqua. Tro- Tovo veni. ite 
mita smata- colonna «di sole, 2: valutate ‘le conseguenze. morali, GAM, 9, — 11 Caio inviò 1000 vomigi per | see" pl magie dopornate. dall focrovia cheat | vatosi con ‘i caporale Notizie su Baralieri 
ata e a; distratta | Hb so IT piatte hi, 0 è | somaro tima vivolta scoppiata fra alcune tribà del | travesmra fl parso. desiderio di fuggire. E il ‘caporale rispose: | pitone 
| cisco lui, «ec ; 


Toicome del «olo 0 della stendo ferenta, cotitaì | So trovo il primo io sono il secondo. REA noti EI 
peuemaa verso Qasnia. | alma diverso Sodità di ei diga, nataraimouto, | °° \apotimta l'ogensione egionoil TITOLI 2 ta) ue (Sona i 
Jenio uomini COR gra ‘scita 


ito ie ie at ‘ia mato del 2 dat sa 


ovidenza aveva -pre- | chi tutti c080r0 | Kordotan. 
ide 0 rità sizione FANNO | Rinforzi somtbportiti di 
DEAL IL GIONI RIU Che vare anfagi [PO.Ter autorità © perspeszione «dovranno | “ins porsi 


: Vaivi bi dica 
dea per fa Jataro un contati ong Vide la peoponabilità ) a 


ta +ua-imp 


T'ergorormatoro ocenpa quattro stanze al nord { {n gocondo mi 


dofin palazzina del Comando. Vi arrivò a Massna 


Ta sora dell'I marzo © non no è più nscito, E'| SALERNO. 7. 


frenato da iano Nigra © nm a che scie | vi 
h 


Egii ha sicondato al Ciardlli di avore conosciuto 
suo padre a Milano, col povero Matteucci, negli 
rffici del giornale ln azione. Disse di aspet'are 
scteno il giudizio, Per quanto 
abbattuto si è addo'orato solo m 
nica boneficato assolirlo o arcur 
Ascufogli il Giarelli ricordata 1a lottera del Pan- 
talconi it Jiberazione: di Makallè coì talleri della 
ditta Disnentield e l'intorvanto della Corona, Pari 
diori si è mostrato stupefatto e rispose: « Non 
vero; non avvenne cusì la liberazione di Makall: 
‘ama poi Baratieri non di 
Gincelli vide poscia jl maggiore Amegli 


vedere coloro che | sulle 


stione di Adigrat e gli disse che Bali 


più il tifo che i tigrini. rire, un' ultima 
E il racconto termina del tutto. DO aio 


lorena pari 


FMMENZE, 9, orò 3,55 pomerid. — (Londo.) 
dersora ebbo Îuogo un (he dansunf in casa del 
goneralo Morsa_di Lavriano, comandante il no 
stro corpo d'armata. \'intorvonnero il Principe 


era 


dii Napoli, tut otfna e numerosi | feti 
ufficiali generali, e inferiori, dicono, 
Il Principe. di Napoli ball Ja quadrigtia d'onore | madre 


con la gentile ed 
Fu sersito tn sontnoso rin 
— ignoti ladri, penetrati durante la notte nel 


ja di caso. 


magazzino del si;nor Augusto Hazzegoti, negoziante | 109% dal e 
dî oreficeria, rubaroro orologi, catene ed altre | AMA 
gioio per un valoro di duemila lire. 


- 


(Nostro tele vramma particolare) 


vestroni, con duo figlie, una dello quali defori 
rome 
L 


la fame, in una catapocchia disabitata, della quale 


alcuni muratori ei valovano como magrzzino. PER LA RIBELLIONE Di PRATO 


Due cavalletti 0 poche tavole servivano. di letto 


alla donna e allo sue figliuola; 6 tutte loro erano | FIRENZE, 9, ore 4 por 


ivi tollor verrà discusso. 
Ta Annina andava a) mattino pei piccoli servizi | gli accusati di 
di qualche fumi i È a_rageranellare 


fualche centesimo non 5 al sostentamento 


i lei © dello s30 creature. 


T'Ammentiata, dormo comera, uscendo per via | DALLA PREVI 


veniva fatta segno allo sclierno delle domnicciole è 
dei mone"li della contrada sicchè finì col non met- 
tere più piode fiori i 

Da un anno ind 
ora a brandelli, lse 


voi 

"Di prorrodeni attro vesti non svora il modo. 
Anche la madro portava gli abiti Jaceri ma ba- 
ricoprire lo carni 6 a permettergli di pa 


La sorella dell'Annunziata, minors di le, uscendo 

pomo potera eÈisdero alla carità pubblica un cen- 
tio per ricoprimi, è un pozzo di pane per isfi- 
mari. 

TÌ poggio era per Ja povera Annunziata, infelice 
di-corpo © di spirito, quari nuda, sofferento per 
fune 

Quando 1 muratori venivano in casa la poveretta | 
si chiadova nella Intrina per non esser vodutu 

Farc che In ciò l'aiutamo la sorella che alla porta 
della latrina appoggiava alcune tavole che durante 
Ja notte servivano n chindere alla meglio una fin 
stra dovo non orim cristalli. 

ile davolo essa poneva a quel modo forso per | "= 
evitare cho i muratori ponotrassero là dentro. E 


Mn etanane un manovale epontò lo tavolo © apri | romanzo che sta per vedere la fine. nell 
fa lstrina, appendici. del ostro giornale 


Al vedero che fees di quella povera creatara la 


ego, puo dello più erudeli sovizio © chiamò i RR O NE >. @ 


di EMILIO ZOLA 

w ristorarin ed A vestirla. È un bel volume di 740 pagine circa e 
lo provvederà ora un’ ricovero perma- | si rende al p 
nente. Inviare domande all'Araministraziona del'a 


Ta facazza intorrogata, spiegò tatto. 
Fu a mozzo della Coropagnia di seststenza lo 
Croco Blanca trasportata all'ospedalo dove ni pensò 


Il fatto si sparso per la città in un baleno, e la 
fantasia popolare vi ricami 
La polizia ha dovuto però accertarsi che nos 
colpa può conero imputata alla madro di 
riata fanciulla, e che il caso pietoso. ha per 
tansa la miseria più triste © più compassiunevale 


È da notarsi che anche Il padro della infelico | COL 1° COTT 


abbandonò la moglio e lo figlio per non av 


ene CRONACA DI ROMA 


CONSIGLIO COMUNALE 
Seduta dell'8 maggio 
2a del Compidoglio uno dei più abili ma 
n Marcello, destinati 


Il figlio del colonnello Stevanl 
cho uccido accidontalmento un vetturino 
(Nostro teleyramma particolare) 

SASSARI, 9, ore 3 pom. (Erma) — Tersera nella 
rampagna di Logulenta, È; sso la città, il fancillo 
Enrico Stevani — figlio del noto e stimato colon» 


nello che tanto i distingue in Africa — preso un | il handicrone tricolor 
nainolo, accennò pet fseherao, a tirare | della scalinata. La presenz 


facile dl 
sontro un vetturino. Questi, prendendo parte allo | nario @ 
scherzo, non si mosse. o si to 

Sfortunatamente Îì fucilo era carico, cade p 
1 colpo, l'infelico vetturino rimase ucciso. ment 

E' impossibile ridirvi la costernazione Orms 
sciente omicida, e della fumiglia Stevani 


—@€@@———I®CSZ 
DOTT. ADLER Dentista Americano, 


Appandice della TRIBUNA 


EMILIO ZOLLA 


ROMA 


Avadunione liotiona di G. PALMA - Projirieià lt. della TrOtza 


Si interruppe, sospettando qualcho dramma occulto, da 
gp iereppe pindo quiebe dramma ira. 
insistette, troppo prudente in fondo, por gravarai inutil- 
mente di segreti formidabi 

‘Andò soltanto în visibilio. per la descrizione che il pito 
gli foco dei duo amanti, allacciati in una stretta suprema 
Rella morto. E si rammaricò che nessuno no avesso proso 
fl disegno. x 

2 ia potovate farlo voi stesso, caro mio 1 Cosa 
cho non sappiate disegnoro? Vi avreste messo l'in 
d'un tocco jn orso lasciato un cap 

Poi, calniandosi 

— Ah! quella povera conte 
Ma non importa, ‘vedote, 50 
vere su questa terra di Roma, essa ha posse 
lezza, 0 la bellezza è indistruti 

Pietro fu colpito da quelle paro'e. E parlarono a lungo 
dell'italia; di Roma, di Napoli, di Firenze. 

— Ah! Firenze! — ripeteva languidamonte Narciso, 

Avova accesa una sigr 
Jonta, 


ina, quel povoro principet 
pcho tutto eadesso in pol. 


a, la sua parola si faceva più 


ontro il suo sguardo vagava sullo mura. 


vate beno qui, in una gran paco. Non ero 


ontin ad orraro sullo paroti, quando 


i dol vecchio quadro su cui pioveva il 


farono co'p 
della lampad 

Per un momento  battà 
Poi ad un tratto st alzi -0 si avvicia | 

Che cos'è questo? Cho cos'è? Ma è molto ben 
fatto, mp è bellissimo! A 

= Non è vero? — disse Piotro. = lo non me ne în- 
tendo, ma quelta tela mi ha colpito ‘il p giorno 6 
quanto Volte le sono rimasto in contemp 


#01 cuor palpitantò o commosso da sensazioni indieibili! 


palpebre, con aria sorpresa. 


LAI 


dne sono dalle antrrità considerati coloro che non 
condividoio in tutto lo ideo di San Eminenza il 
cardinale Lueido Mari 
Basta, entrinmo noll'anla. E' discretam 
della talnostma che eopara i giorna- 
ico, ma duo terzi della sala sonò com. 
pletamento vuoti. Anche questa volta si nota ln 
presenza di rion pocho cocolle in abito civi 
circoli ed altre figura... p 


istoro di Vico Equonse ? Comindaote ta if dall truppa dlla Caloeta Pit — 
(0. de Sica.) Corcono varie 

» felice giovanetto Euge 

sua auto be alanno del collezio Man: 

vere; già in avanzata puiro"azi 


comunale commemora comzmaso i i 
saluta | sagoratità fdento cho N salato di Ioma valga 
per quenti di conforto @ di augario nella prove faiara, 


fu rigettato dal 


Presso la spiaggia di Sunto Tecesa, giorni sono, 


idîo, sorta nelle mer 
ora si escluida quasi generalmente, 

, oltre ad una poosia, la quale 
lare trattareì d'un amoretto 
, non fa rinvenuta neuna lettera, nè qual 
20 seritto che questo amore svelasso, o espri 

a che lo avrebbe sosp 


e estremamente |‘ Lripotosi del © 


d'Africa del cui so 
& Vostra Signoria © a cotseta îbwtre rapprosaatanza 00 


timosle vivi ringrasigmenti per ln 
gione. aa 


vilmcento. Indosso al Mu 


leggo {l proceso verbale del 
inimate conversazioni; quindi si fa 
ere Teso chiede lo 


mosse altra ca 
divisamento. 
‘a altro. Un uomo che 


lettura di questi telogramtami, segue nua ripresa di 
chiasso tra îl pubblico. Forss fl Ciretlo di 
Pietro non: approra il tenore di quei dispacei. Il 
fitto è che ricom 
meompagnamento di busse. La folla ondeggi 
e Di spinta dai colluitanti e da quilche 

fn borghese che vorrebbe caociarli dall'anla. 


piccolo diapiscere a 
l'ingegno © l'abilità. Quest'abittà però 
ta seduta da paroochi miei colleghi. I q 


siulsco, di cu) anmiro 
fa trovata vover- 


trade DI per amore, sento Îl biso 
uo, avanti larsi la morte, di ribrare nell: 
parlò della urgente necessità di risolvere la que- parola seritta tatta l'angorcia dell ir ro î ti 
sa temeva | rivolgere a colel per cui visse e per cui vuoi mo 

di amore. È in questa ostre- 

i — lo afferinano 
lento ela strana 


esi corssotano 2 rionnciare n quella Nbertà di pireta, 
è nemano, è mena ela mal può 
cesne sopprema nello assembloo Gictto dai liberi sutiragi 


che nem psò cer toi 


manie 
i peichiatri — Jo strano convin 


ECHI FIORENTINI ni procurare un acerbo dolore e una seo» 


o, qua'e la causa del mici 
Il Marone, ricco ereditiero, appena di 
> Soa madre; una buona c allet 
na sua giovane sorells, Jo 
o. A lui dunqua sogridera il più rosso avven 
Partito il giorno 
far ritorno al convitto, e il giorno dupo fu vi 
n compagnia di un uomo. Scrisse a sua 
inunziandole il suo arrivo, ma non ri 


TI consiglisre Teso con 
precisa continua di 


rola calma © misurata= 
rando che non si trat 


; sè non pe 


alieni da intolleranze faziase, è 


guarli 
è la calma si ristabili 


duosa signora 
Ma con tutto ciò og: 


mensasi da una parola di protesta, contro 
tanza rispettoso della libertà 


tore corrobora questa affermazione con dati 
rendo questa dich 


convitta 
La signora velova Marone serisso a suo 
ebbe in luogo della risposta, 


o comunicava la si Îy sia (che abbiano 


gpervazioni di Bianchi 
di Ruspoli, la propo 
pron 


daginì, ma senza 
Îì Marone recatosi a Sa 


motivo la parola a chi 


locanda di un tal Potta. All'indo: she ti esprimmessero Libe- 


I drammi della miseria |una valigia e noa vi fico più ritorno. 
le va osclusa l'ipotesi del sui 

— che lo aute 

WISA, 9. (48%). In via del Cuore abita una | che tante voci ha me 

donna, abbandonata dal marito, certa Annina Sal- | cemento perchè loco sia fatta. 


ni uscì, lasciando 


lo, è necessario | E ciò tanto più ja quanto l'on. sindaco non ignorava che 


o in giro, indaghino ef 


a 0 dell'Italia era ln grandisima 
‘non avessero potato 
ro alia deliberazione del Consiglio, anche tm sigui- 


sus 
Ammanziato di 10 200% rino. sofreso| COTTIETO giudiziario 


La dichiarazione è firmata dal consiglieri : 
Teso — Gazzani — 

Ferrari — Bianchi — Lix 
iperno — Pallori — 


— Lunelì prossimo 
sso al nostro tribunale il processo contro 

fer preso parte alla nota ribellione 
data a Prato, in seguito ad un mancato 


IA ROMANA 


— Nathaîù — 


o. Egli ringrazia (1) il consigliera’ 
lo cortesì rivolteati, per quanto non 


cidio comresso 


ole! Osserva che sp 
sedere în qual posto e — con tono molto 


ALBANO LAZIALE, O, © 


Ja diflcoltà cho la dichiarazione press- 

tata venga imerita n° verbale. Quella dichiarazione nd 
stra = 0 di ciò soa lieto 

Giunta è stata approvata ad unanimità. (Not. Not 


Via, <l sarà difervaza d'espressioni, ma dalla dichiara: 

sulta cho la proposta della Giunta 

Mi solo so vi si fon ag 
Fianto qualche aggettivo di più. (Nuove danagazioni) 


di Roma divelta dal maralro cav. A. Vemella 


damolo  srcemnsto dal consigliere Tea 
rl votato lo pal primo! 
omni dei poteri din 
Quando di ha 1a respo 
a, corta situnzioni nen sì pomono 
mertorivamento  sccadomii. 
firvo opportuno non doversi. protrerre. una d 
ulto. In ogni modo { 
No el no0 po 


jon essendoviai. finora ri 


'Scioti Ta sedata vale 


jn0 sor freezare con” eritori 
at' anno. La co 


Martedi avremo 


a A snpero che l'i 


cito parto è un eive 
hè malato è privo di meri di su 


manuimeato a Villorio Emanuel» {a con 


Come si vode, il sindaco continua nel gi 

preferito. Il pubblico che nota la nessona serietà 

di questo contegno, comincia a ramoreggiate. 
Vissolino a Veraldi tauto peg confer: 


mare la protesa 


essi per rispetto allo opin 


tutti, avrebbero votato contro la pr 


\rmatario della dich 


ho parce'hi di quei frmatari 
tro la proposta dell 


so di Lire 2,50. 


attorno, TRIBUNA, Roma. 

— è ——t 
disgra | L'Ufficio succursale della TRI- 
"| BUNA in NAPOLI si è trasfarito, 
in via Roma, 85, p. p. 


ropoita dol se 


i parla pel'a dichiarazioni 


ile 


inarismento alla 
genere all'indiri 


parole che non son 


impninaaibella duavaica sa 


lin è n Roma sp 
che i più terribili 


anti a lor- | viato al general 


, 114 p. p., Via Naziona 


Narciso non parlava 
cino, con l' attea: 


i, esaminando il 


he amministrava 


più straordinaria si mani'e 


pessima copia di qualel 


Non era di una modernità acuta ? L' 


poteva portar via 
ad un 


nina, di cui non sì v 
1ava disperatamo 


ietro volle inva 


a parola d'onome di essere 


ano al prete, qugurandogli il buon visggio. 


«Vi bo fatto fare un de 


«0 protestò, trasocol 
: una sogliola al grutim ed un p 


pare di stimaro meno d 


color dir yipletto,; fa di ua grigio d'acciaio, 


Mamsana. 
Dal Campidaglio saaro ai fasti della patria, fl Coggiglto 
oriosi d'Africa, 


N siodano: Migol 

TI generale rispondeva con quest'aliro dispaccio: 
Sindaco di Roma 

Ti saluto di Rona è di contorto e di nagurio allo troppo 

ai ta rendo interproto” porgendo 


ittica manifesta 


Bardinsera. 
ipplansi che accolgono 


Non di @n porch, agi 


baozano e questa volta con 


qua 


N sindaco questa volta non riuscendo n domi- 


Mare il tumalto, erdins che sia egombrata la sala 
Miakho consiglicro protesta contro ln decisione dex 
Sonizna, che viene revocata, limitando Jo sfratto ai 
più accilorati. 


ti vengono allontanati da un drappello di 
municipali sbucste dalla porticina di fondo, 
nell'aula. 


Que 


Bianchi, Casciani è Nissolino dirstto 3 

jo gli operai adibiti nei servizi pub: 

, siano assicurati alla Cassa nazionale 
per gli infortuni sul lavoro. 

Dopo un discorso di Nathan e alcune favorevoli 

Vespignani, Piperno e 

viene în massima ap- 


Si prendono altre deliberazioni di poca impor 


tanza; quindi a mezzanotte si leva la seduta. 


CA 
CONGRESSO FORENSE 


dei lavori del Congresso fe 
citti duemila fra avvocati © 


si sono isc 


procuratori. 


Giovedi 14 maggio 

Ore 10 sat — Inngaraziona del Congreso nel teatro 
Coitenzi. (alimenta coacemo dsl proprietario cav. Do 

solco Cestanzi, con l'inlervosto del slulstri e sotto 
mgrotazi di Stato della Grazia 0 Giuntizia ® dell’Istro; 
Tione Pubblica, del sindaco di Toma o del membri della 
presidenza d'onore. 

Tore 3 pom — Prima snduta ordinaria del Congreso 
beltà sala del Paiazio dell'Exporziono di elle Arti a via 
(seatiimento concemo dai di Tema), 


salare alla veridica dei pateri ed alla elezione 
densa esso (composto di 1 presidente 
aGettito, 4 presidenti aggianii, © vice presidenil, ® 8 se 


tar.) 
Ore 9.20 pom — Ricevimeoto offerto dal nindseo di 
Roma ni congressisti nei musei capitolini fluminati a loss 
letter 


Venerdi 45 mogglo 
Ore 9 ant. — Ssconda seduta ordinaria del Congresso. 
— Discassiono del temi proponti dal Comitato promotoro 
risoluzione do 
Ore 3 pom — 
hei te 
Oro 9a. — 


rosscuzione della di» 


do 


comunale 
al testro 


ta onore del congressi 


Ore 3 pes. — Visita al muovo Palarto di Giustinia © 


7 pe. — Banchelto ulfciale con intervento del 
inizi & sdlisegretari di Stato della grazia è giontiia 
la pabbiia Istruzione, del sindaco è 

© della povditonza 
greno. oftrto del Conaigli dall'anlino e di 
Zyitato ato rapyranenianzo del Coovigti 


vi 19 moggi. 


n — Gite al castolîi romeni. (Albano, Pra 
vali È x dal Comiinto ni comprouliti, (Voll per 
Te boro duila gita il programma spocialo dei rienvlumpoti) 


d'onore offrto dal Gori 
pasti Bolla grando suna a eristali del palazzo dell’ 


I Consigli degli avn 
tribrirono sino ad 
mma comple» 


a procuratori: che con 
pri sono già 140 e. per una 
di oltre 13,000 lire. 


na » oli 8 44 dello statuto. 
a dì ammero "legale si terrà l'altra” rio 


Volontari detl’a 


—__mn=r_=<==oecooen 
le. Denti e Dentiere senza grappa, nè m 


me E 


fo î garsone sgslico, sto 
Nan at colposo trasi 00 Ed i salici è 
devant lrriilo Vergine, | sotto Sì loro stupido sol 
fel decimottavo, appesa vi | Nei primi 
nesta Vei Ed un amico : e: Ed oggi il cuor 
ari qualche vecchia tela |_ allo belle miti 


domo per. diro che Betta ome 
HEI sorrideva 


Narciso a cena, Il giovine | da vapori rosei. 
aspeltato; anzi ora 
una” affetta: 


mure, © felice di aver a 
tutto il c 
n sun cara contessina. Ma 
tà e a, tella .j ‘signor abate. Ed 
"Si GI p 
o , d; una» | & 


ini la razione Romi 
Cab cieliiico Nallano farà uns gi 
degli senvi + a Fiumicino. Qui | gitanti faranno gratuito» 
Follia gita a mare. Verranno inoltre {nat 
isurata duo camuette di scocorso sd Ostia © 
amento è alle 5 e tro quarti di matiina ln 


Ostia son visita 


Jo a Roma alle 6 1/2 di ser 
— ll Veloso Club Romano domani forà una gita 


Partenza da Porta Salaria allo 7 di mattia. 
— La seconda gara di resitenza Roma-Clvilavecchia 
Indoita dalla Socistà Velocipedistica Romana avrà luago 


Salfz che vorranno prondervi parte potranno’ ansora 
verdi fino » tuito ÎÌ giorno precedente, 
sorta l'aoei che nello stesso. giorno 
piro lungo una gita meialo a Civitavecchia con par 
Lenza da porta Cavalleggeri alle oro 4 (18 
Caracalla. — Domani il prof isp 
Laodi Mastrerà le Terme di Carsealla. 
T1 convagno pel pabbico è alle 15 112 all'iagroeso delle 
stezze Tegnò di Caricalia 
«i domenica — Domasi 
10 il prot Odpando Riss) alle 0 ant. per invilo del Co- 
‘ario, toreì molla ande dell'a Sosietà orto-agricola 
confercota sulla pe 


n Itotla pariorà, 
a dell'Ammociazione della stampa, il 
ig. Geanaro Da Monaso, 


o ba avato luogo (1 matrimonio fra 
| figila del noto 
Testimsni per la 


console italiano 5 Spalato 

Asnistovano alla errimoni 
ambasziatrioe di Spagna, con la verzosimin 
fuora Rodriguez, ‘il consalo di Spagna con 
folla altre signore o personaggi della 


SE Ta contema Beoomer. 


‘AI manicipio funzionò da ufficiale di stato civile fl più 


ci be con bellissime parole porse agli 


ima coppia. 3° partita alla volt 
di Napoli, silatata alla staziona da molti degli intervenati 


AU AtVort 

dell'Università il prof. V. Tangor 

< gui fattori primi della coscianza 205 
Pollogrini auto 


— pomattina allo 40 nell'auta VI 
torrà una conferenza 


"—_ Ginaaero ‘ersera da 
Firenza alcune donnn pllegrine cho hanno fatto Il viaggio 
completaraento a pindi 
'Stno state alloggiato al lazzaretto di Santa Marta, 
Circoto centrato ro 
alla 9 trattenimento seri 
im piazza Colonna. — Programma da swgairei 
ul dallo 4 102 allo 6, dalla Banda dei realt cara 


N. No Marela militaro Seniranida, sinfonia 


svicostori ftnileni. 


de la Sacletà Corriari è Gui 
l'interesse del pabblico © del soeì. 


" proposta di fare pel 


nrd | monomeoti 


ica fino sli Albano. 
L'appuntameoto per la gita, libera a tutti coloro che 
volemero Intervenire, è all'Arto di Costantino alle are © 


delta via Appio = 


Portarni la colazione. 


Oggi alla 4, in tre 
Ja salma del card. Lui 
srlata dalla van abitasi 


per Campo Verano 
mo nella chiesa di Sì Lorenmo in Luci 
saranno omebrati veleni funerali. 

Ancora | tentati muletdi di lerl — Il mu 


rufore Ghirindall, che tentò uecidorai — come nari 


dici bon disgarano di eslvari 


0 ‘di vita, Nosdimeno qu 


contrabbando ai Prati — 
della fabbeisa Nisolial ui 
fore fu commpno i eoatrabbanto da 


tnunito di porte da nessun lato. 
© forimento d'oxgi in via Berzano — 


ando Mammo Urocò 
ila cui bsta era 


d'artizioria elgnor Ri 


Sisto è al Lungote 
curano dl nea aver veduto nemino getterd in 


camera prom a sbatto dlla valor agaora ran 


Teri sro allo 8 si'riirò fa casa, od. dela 
Vasseaza della moglia, rocatesi a far presa 
sta parenio, durano ja sotto smi man è Mure pt 
dirato, pone do si no gg) impo com une cet 
2 nolo tool si sog ina cai. 

Per ossa più sicuro ale asce 
Besciere di carbone. "pl 

Stnnano verso lo {4, la mogli, ziseasando, trord la 
porta della camera eliosa © internamenta. So: 
Siettando una disgrazia chiamò le guardia 

La porta fu allerrata e si presentò agli aguandi della 
povora donna o degli uguali L'rrililo spettacolo! 

Lt otra, sea iz chindra acta la me 
glio © diceva di suieidari per fl dipiacere di aver 
di e e 

A 

Caso stranissimo. — Perchà tatti vanno all'L& 
Ragland per vesti? Stodh mole, taglio perfetto, precsi 
ragionevoli sono }a spiegazione della. preferonza ussiaie 
da chi sa cooprare. 

Tutto ciò cho esisto di megllo © spender 
smetti pe pria e 
li fotografo G. Docghran, Corso V. È 678 bi, asoguleco & 
lelliminiribrati vista mezzo Busto orali; eco sele Le 4 

0 Mem gubinctto ere. Iatiero papamecto. antlcipi 


Osservazioni meteorologiche 


fatte nel R. Osservatorio del Collegio romano 


Barometro a mozzo: — 7501 
Torzione sense mala 
Omatettc a mario Polito dl sola 
Vento © sussii = Orti dalle 

Minto del'etelo — id cipria 
Piccola ETTI 


mia. 9, 


torvono, pirlo cmenzial dll'amano 
"noto" e sensazioni. pet quela dl cone 
o le fansiol, che ci musticas ia vita e che 
la wma veltà cl acclda se un solo attimo sospende le 
funzioni, è forranto da Una rete “nfita "di Aletti © 
bianchi © grigi che, nati 600 condoni più 0 meno gros 
{al cervello © dalla molla spinale, s' vanno dividendo 
trcessaado fra lore io mile quis. cccupando taiti È 
tenti del corpo. Questi condoni di etapongoso di fusi 
Saitta, det ‘netibrana co 
li rierpra, chiamata nevrilema. © per cul storre 
‘uido tore» che circola ed asia tutto N corpo. St 
la poipa pervota, che Sl pevrlema. presono esere Wirasi 
do priucipa diatvci erpet, gola, romatimo, #06, atty 
e produrre ras ivi di ‘malata è spot’ vola 18 
morta 5° dapon di batta solennità. llinare 
me morboso appena peeriazzo 


ugo migioci sno le iolle 
"li RIOSALSO contiene 
armnico: è ottima per le cap prima 
rachitia. gola è socondo da espee 
Fi al P Nine anche parla tecn ttt 
. dott. 9 


pera in 


LA MITOLOGIA ILLUSTRATA 


con Vesta descrittivo del Pruf. A. De Gubornatie. — Btisione 
di lasco Ja 
Mi 


fini, dal. 1,90 


Rentralio di brodo MinmRI 


INTERESSANTE — 


Il proprie «AL 
Mizconmala» via Vaso 20-14 -£2, 
qugolo via Firsam, ssd Ramorona 


chitotala, di avere | alto norità dalia va 
ione, che le slimore po Jorare, articoli di bam 
10 a di uftlina qualità tanto nei 


6 


eri più 


Crepon Powpadowr, l'abito di — m 8 L 5,95 
Piguet liombi crande novità, l'ab, di » 8 » Ssò 
All. Sutio pampadour l'abito» è L.0,29» {1x0 
Alpagas operato, novità, l'abito di » 7 » 150 
b, l'abito di 0» » 7940 

i di Tano, l'avito di »7 38 

to di v7 » 10186 

Alta novità Isa e seta, abito fini = 3 40150 


ot” Ta acco cd tato peer Arioli Mini La 
Speri ta atieni ataapat, Sat, latita, Rope, e 0: 
Prezzi fissi — Spodizioni contro assegno. 
IL 25 MAGGIO 
partirà ‘da Posa fo spiata di dattita-ventutico 


Comm. IGNAZIO NEUSCHULER 


Noro per la correzione da difetti « debo- 
tezza di viet 

di Remati, VAtti i giorni fenono i fotiv) dalle © alle 42 
è dalle 2 alle >, via Nabuino, 93 + Roma, 


ANTONIO QUIRICO 
IRE 


Piazza Capranica 
ULTIME NOVITA' 


lo, nè palato artificia!a, Cura ed orificaziona in 


oro, noa la terra magra di qui, che“ manda odor di 


> ruscello! Ed il d dovo c'é tanto m 


bagnata © ripulita della loro pol 


quando ha pio- 


ridere dopo aver 
abituerò mai al 


deltà ostinata ; mp iv 

un saloto per voi-al boschetto pieno di rausca 
— thenissimo, signor aba 

@® che totti ì giorni rinverdì: 
Pietro avendo finito di conare, essa foce portar via È 

piatti da ( 


nque anni di sogsi 


pica, città ch 


suffasa al mattino 


‘stesso noti poteva ponssre senza viva emo 


a carrozza ed appena questa fosso gi 


no spazio di tempo smisurato. Si 


aulifa sota il cielo chiaro, In Roma quasi librata i wu: 
volo molla fred 


Lanerie — Seterie e Stamperie 


amortimeto ta cont 


ZZI RCORZIOANLI 


sansibila dei denti più dolorosi 


omnsta, vd è tanto vero che, tal quale mi vedete, non ho 
mai avuto amanti. Quando si dice così, alla mia età, si fa una 
figura da sciocca. Eppore lo dico, perché è la pura verità. 
atinuava a ridere, da brava donna che non aveva 
fode nei curati, ma non si sentiva nemmeno un pecca» 
tuccio sulla 
jetro si 


voscionza. 
piva di nuovo dol coraggio, del profondo 
in quella lavoratrice, così 


0 che si rivela 


piena di abnegazione, che incarnava_per lui il popolino 


quelli che non credevano e non cre- 
Ah! essere come lei, far il proprio 


dovere 6 coricarsi per l'ultimo sonno, senza ribellioni 
d'orgoglio, nella soli gioia di aver fornito il. proprio 


ina, so pass moi da Auneau, dovo dar 


10 nol odore 


a, ditogi 
o là entro 


cho lo pe 


Poi siccome non erano che le otto ® 
consi passaro tranquillamente una 
ra in camera. A che scopo andare a golare così 
Nrosto alla stazione ? Allo novo o mezzo manderebbe per 


a, verrebbe ad 

io. Roteva quindi 

si nessun pensiero. 
) solo, 


giù il baga 
Sl, senza di 
n fu andata © Pi 
di abbandono, di solitudine 
i, a valigia e la cassettina erano in 
olo della camera. E che camera mata, 
‘che gli appariva già estranea! Non gli re- 
e partire, anzi era. partito già; Roma non 
rno di lui che un' visiono che 
sa gli sem» 
di lui, il veo 
ro © deserto dormiva nella probuda pace 
Hu il Suo libro 


i day 


azientara e caddo în una fantisticheria 
ho gli risorse davanti, la Roma 

e como era venuto a 
n. E ricordò la prima mattina sulla terrazza di 
gra in rio al. Gianicolo, rimpotto alla Roma: 
ma 00sì innocente, così. zavemoi 


aroralo. 


Tribuna Parlamentare 


ALIA CAMERA 


Presidenza del presidente Vila 
/ Sarluta del 9 maggio 1896. 


subito piena nell'anla: le conversazioni, i croochi 
s'indagiano nei corrida. 

A principio di seduta si nota nn colloquio fra gli 
on. Iticotti e Motenni: Caetani sta pensoso appog- 
giato al primo banco dell'ultimo settoro” di destra 
€ solo. 

Nessuno del capigruppo è andora entrato nek 
Paula: il lavoro di preparazione per il voto finale è 
attivo nei corridoi. “+ 

Solamente l'on. Sonnino è al suo posto, circon- 
dato da cinque 9 sci deputati. 

Ore 2 e d: lettura del verbale, preliminari e pre- 
sentazioni di alcune relazioni. 


x 

Ta intorrogazioni. 

Ta prima, dell'on, Aguglia, è africana: « per si- 
ero ne sia vero ché l'ammibistraziono militare ab 
ja chiesto ni valorosi nostri soldati feriti in A 
il pagamento dei foraggi e dello cure ad essi pr 
state all'ospedalo. » 

Ricotti. Ricorda la disporizione 
di i, dl 20 dicembo 159: 

Quest'ultima circolare non fu pobblicata che 1 
3 marzo; el osserva che Ja cireo'aro stessa da al. 
cuni comandanti fu non esattamente interm 

Appona ebbe di ciò cognizione, diodo disposizion 
perchè la circolare fosco interpretata come le ra 
gioni di equità e di convenionza richiede 


lativa alle ra- 
0 del 1° marzo 


Quanto alla seconda parto della interrognz'one, 
osserva che lo ritenute di: spolalità sono stabilità 
dal regolamento. Nè si ritanne necessario aboli 
peschi o stipendio degli ufcai in Africa è q 
doonio dello stipendio normale. 
raglia è soddisfatto. 

Gesta. Intorno a certe quertioni di spodalità — 
Interrogante Gomma — prometto la. presentazione 
di un progetto di l 

Ed allo stesso 
a una questione di benofic 
soddisfacenti. 


che lo interroga intorno 
i vacanti, dà spiegazioni 


La Tripolitania, 
La Camera si po 
L'interrogaziono 

« sugli intondimentà do 
condizioni della Tripolit 

con dinno dell'Italia » 
Caetzmi. (Attenzione) E 

Luciforo si riferisce ad un © 

scorso mesa alla fronfieca fra la Tunisia e la 

politania; conflitto la cai 


omonte. l'onorevole 


» avvenuto 10 
"Tri 


in nuovo avventure 
ro l'on, Lucifero che Il Go 


si occupa con la massima cura dei nostri interessi 
nel Mediterraneo. 


atria so non com 
fediterranoo è mas 


la 
del 


odo che la ni 


Luzilera. Interrogaziono abbia 
avato l'effetto di indurro l'on. ministro degli esteri 
& far le dichiarazioni che ha fatto, e no preado 
atto. Spero che in ogni circostanza il Goyerno, pur 
mantenendosi in rapporti cordiali con tutti, sapri 
coltivare l'amicizia con quelle potenzò cho più p 


l'Ttati 
diterranoo. (Bene?) 


x 

E siamo all'Afrie 
Luzratto A Chiodo la parola per fatto personale, 
fatti personali li riserviaio ‘alla fine 


tranno niutai 


M 


a maateneso l'equilibrlo nel 


matto A. Mi 


0 di parlar subit 


Luzzatto A. Neon 
Purla Fortis. Ha quent'ordin: 


La Cameri 


è opzoriuno dali erare 


mis pasta ala di 

Dal nalo ondine del giorno si sonrà. fu 
Dial penzicro su questa discussioni. Durando an 
le ostilivà in Afrien non convieno n jaio parero dî 
scorre lado, mà sulle Fespotiaa= 
dili segnare Il progrimma per 
l'avvenire: pr) del'Gorecno © l Govettio 
giterso ho atto erano queato mò lngico cd elermet 
taro concettà. Gli amici del > reauti 
funaazi fino A sostenere la mema in itato duc 
qusa del Ministero punto; {l Ministero, e masaim 
fi ministro della guerm br 
intenzioni del Gore 

uo del dibatti 
n sara nmnzitu 

A, tanto 


sua proposta. Anche per questa ragiono noa 

fare una difesa. ‘Tuttavia credo e tento 

debba rivendicare la verit 

strazio, h 

non zest 

Convien ren su 

poi render: 

esteri fa a 

errori in 

mare 0 no 
Non 

Martini 


à di cui qui 
è il pubblico 


si è fatto 


inabili. Ma 
diste — com 
occmperò dell 


mon ammetta pradenza magirion 
che non ne ammetta una m 
quò, per I tituiro 
Nella pubblicazione del L 
va palmare che le nceu 
porazione sono vane, 
ma Sinistra) 


colpa il Gi 
Verdi 


‘00 ? 
i ha Ja pro- 
di impe 


maori all'estre- 


Imbriani. Dimostrate, dimostrate 
Fortis. Non so resistere a questo invito 
(gi ride). Ebbe ua l'accusa di espanai 
(interruzioni), 
Imbriani. Si, si. 
Fortis. Interrompote, dunquo 
avrei voluto tediaro ln Camera 


documenti, ina poichè mi vi costringet 
proverò a fare la dimostrazione sui 
In Africa il programma pot 


o ristretto 0 lurso sero A 
d o ad documento con cui Ba- | 
ratieri chiede appan del Govern n 
all'espansione. Blans quant 


ncetto è nina dif 


mon in 
Marazzi. Chi 
Portis. 
« Iinpediro an'in 
opolazioni siano trandu 
Tontinaa dicendo che tto 
siderando.lo stato dell'opinione put 


janze: dello Stato. E continua così producendo man 
meno i- documenti per dimostrare che il Gover 
pasialo non volera espansioni. Leg li 


questo passo: «il ero non credo 
vonients occaparo Adua. » 
Imbefani. Ah! per ors; ma l'indoma 
Fortis, E 
wi direbbe che non 


vi pentito jnenpaci 


ot buoni di far altro, porchò 


li rispondere dopo; 


E continua con gran calma Ta nua dimostrazione 
che il Ministero passato resistora ad ogni tenta 
zione di ospansione in Africa. 

Avanti: l'on. Martini lia parlato genericamente 
di impreparazione. Il Governo passato - ha detto - 
non ha avuto un'idea nd dell'impresa, nò dei pe- 
ricoli aî quali essa esponeva fl pose. In parte l'on. 
Martini dice la veità. Il generale Baratieri cro- 
eta troppo & s0 sesso © foppo disperare Mne. 
mico, Il generale Baratieri — Tadilo beso i ore! 
menti lo dicono chiaro — parlava di grossa 
ma nog pel 4805; egli nom so l'aspettava che nel 
1590, Pet la guetra olfinatrà del 1896 — non 95 
— egli avrerliva il Governo esser necessari propa- 
rativi grandi. Ecco qua lo sue parole: per la 
del 1895 il generale Baratiori chiedeva « l' 
lamento di 1000 indigeni e li formazione di una 
colonna trasporti. » La impreparazione dipendeva, 
come vodete, da un falso giadizio ci eneralo 
Baratieri ficeva delle proprio forze e lle del 
nemico. Si può far risaliro quorto falso giudizio al 
Governo centrale? Il 22 ottobre 1895 Baratiori 
seriveva pol: a ma è d'uopo non perdere di vista 
la protndilità di una guerra offensiva » con altre 
forze e con altre speso, 

Osservo; la guerra a fo 
discorso unì dun altro de, un'ipotei del 
generalo Baratieri! Egli poi parlando di prepara 
fici da fund nel « protimo ottobre », dot. nei 


1896, 
Imbriani. Ma logieto l'aj 
Fortis. Andato a leg; (calmo). Adunque, 
o Îla guerra a fondo avete scata 


ipotesi per uns alti. 
Jembriani. La realtà sta nd Adua 
Fortis. Dopo Amba Alagè ‘il Ministero Crispi 
frovride nl di Ma dello diuando del governatore 
dell'Eritrea. E so il generale Baraticri mon ar 
atlacesto Inconsultanionte n 
tte do brigato erano 


di docu 
mti (Oh 


i è libro vord 
plichi tatto; non vi è 
[ini che abbia dato l'esempio 
gretari di raccogliee tuto 
oh! si ride). 
elezione fsita con pro 
sovratutto con diserezione, Fra bene, per 
pabblicare il rapporto del generale Bara 
po la battaglia di Adua, così tale © qualo ? 
Ma si dic cito prsceleato avera prope 
; sio, ma non l'aveva riveduta. 
bblicato II pussato Gabinotto il 
egrumma di Baldiseera dovo parla di « soldati 
a edi di ufficiali. 
ich cho mandavato 


che îl marchese di R 
di duro ordine ai suoi 
@ pabblicazo tutto. (Oh 

Compilazione vuol di 


por indugr 
Menolich li 
ro mani è piedi. ( 
E va innanzi disa 
quella parto cho riguardano 
ltativo por Zeila, poc la lettera della regina 
Vittoria a Mangascià, oe; Qui Il riserbo è stato 
addirittura violato, 

I Libri Veri non hanno che questo significato 

i non hanno tutelato i nostri interousi materiali 
i laggiò, ma hanno rotta una tela da lungo 
tempo tessuta. 


Imbriaai. U; 


doverato pubblicaro 
documenti internazionali; le_con 0 Jo più è 
lementari vo lo sconsigliavano. Il ministro degli è 
stori disso ieri cho cancellorio cutoro n sa 


nello cancel 
ormpasso 


Libro V 


impedito qualua 
uva i fatti 
vostre di 


zone 
ai vo 


laggie. 
propositi el 


poriori 
A 
vote mutato opinione per Casmaln © forse atate per 


mutar na Intorno ad Adigrat. 


iniziatico, delle quali pare ho 
della guerra di 


pi 
di 


etto dell'on. 5 Sa00l. Mantenendo la mozione per la mom in 
diedorvi 1 n de Gabinetto Crlepi, d chiuso anì 
amo al Sonnizio. pui | elia fuori como bandiera per una agitazione ne 
di non espanzinu p che l'on. Plane | pacse é 
tato dall'onoe, Ricottt parve a | voleva tuito il T ho vani die | _ Martin. Sirbbo'sarioo che quel 
bone! (Remeri dell'onoe della bandiera. Ma si invoca per solito cl | oi mostri. (Url 
0 l'eco, on. Ricotti... (Harità.) che mm v oh! ramori’ | Foek la non è una iarazione di 
e parola, ans | Ora si può dir querto dell'onore. deila bandiera | vote 
Mmsetto pes | tn Ttalia. MI si è rimproverato di aver detto che bri. Domanda la parola per gn richiamo | 
l'onore militare è una inateria che nom è pom mento, 
Ton. RE oprlo. all'in | abile, che è imoeneuzabile, che non è. ben Voci. Pari on, Mutin 
ttaro la Cu q i vince; non Martini fa alconi cenni fra rumori vivissimi poi 
ntava un'idea do non si usano mezzi onesti sind 
l'on. Ricotti quell bea vo! Costa Andrea. Noi votiamo contro non | 
onvinta che la salto l'an sal agliamo ché | nostri voti si confondano con’ cer 
pentendo È soblati 56- [sini eoi quali non abbi 
dd \pprovazioni Borio. Litenismo ha pol 
per” fatto nonle Prasezta. | ine una prima tappa al ritiro 
| i, Luzzatto A. Cavallotti Fortis, ni n favor 
fe è ormai impaziente di finirla, a- | verno. 
alcuni 1 ; 7 | 
|_Rpr tatto al NN ù Re | È arol. it a il fra rumori al ni che ven: 
Gori, quando a Roma n aumento | DI Rudiri Sarò molto noe a dore qualche ros 
ì li i ? r [ 
durro il numero dei battaglioni bianchi ; di nrrao- | di Macallè. Ebbene, onor Imbriani, legga il Zabro mente dichiara di votar cont 
lare altri 1000 nscari; di c are 300 unuletti. Î Ù azione avvich segon edine del 
| E il Gorerno concedette tuti e o | Imbriani L'ho letto, l'ho letto, gio Ò Na 
richiest DI Rudi io brevemente ad altri oratori. ke cazioni del ( o la Camera mi 
| Esumina i documenti dei Zibri Verdi par tear | Poi dice: cd Suiale cia prende atto e passa alla discussione dell'asteolo u 
luto una politica di ii I è 3 Suando Gianforte è da altri 
lac R rlisi no. Vi'nono quelli che riguac- | _ n e appello nominale © il primo appello 
provreduto ia Ù Ruratieri; quelli che pariano di per ap] lo: 60. ep 
ra ce dela ue e | tre d'enleton e A mene: di 
do ehe di È‘ Broceno Governo noa crede di pi 
Al pro | Turatieri dai suoi giudi 
si nom i prora fre al | eottearee. 81 | 
de auguranosi che la | RN 
verno risponda ai veri inter Monet È . o d'nocam del pasmio Mi | 
| 
pertin "| Ca 
n della pessento discesa du, | ( 
dalla Ca be . | Mino i sospetti cl L'online di ato 
Gli ordini del IR INF 
" | | ALLA CAMERA 
| Ti Lu g a della discu: afri. 
tata ole per il discorso, mira- 
") per De rezza, dell'on 
Ù tea x a; 
| Di P Li 
a Camera 7 tend re robastezza d'arzomeati - distrugger 
persgie: I tito calar Minist 1 
i soguen cer ll i 
La î » essersio tn | ee = rd i era potuto otte 
dimora 1 più mopì poteri, puiro la | l'animo con k nor di andie È rtl ag pic-fparreno tia 
guerra è ; es | sole comi ma non poro. lasckarmi” Len dl cage hi p 


Seti: dilatare gl'insacona dia Sarivoo, riale 


glo dell'ser 
miri 
Nello svolgerlo, non tralascia rit) contro 
Ton. Di Radin) perle fimose dichis ioni che fece 
in Senato a proposito della — leggermente affer 
mata e pol smentita — sottrazione dei documenti 
che sì stpponevano mancanti nel. Libro Verde. 
Di (per fitto personale). Non dirò molla, 
qa. Spirito, cho possa dppassioniro la diseasetone. 
ire che Mocenni stesso chiese la pub- 
Dlicaziono dei Libri Perdi, el io li ho pubblicati, 
ma dovendomi assumere la responsabilità, mi son 
riserbato di etabiliro il so ed it come della pubbli 
cazione. Nell'altro ramo del Parlamento l'onor. Sa- 
racco chiese anch'egli la pubblicazione dei Libri 
Verdi, nel momento che con mia grande meravi- 
glia leo un documento che non so come fosse in 
quo possesso Io porto oinono che i minstei-debe 
bano lasciaro al loro posto i documenti, quando &- 
scono dal Ministero. (0h! oh!) 
Voci. Quella er una copia. 
è Di Rudini. Dini che se vi era ide sape 
i documenti, di questa non potevano fncelparei gli 
ti del inibito degli seri Ma dii è de 
peto 6he non eelovo si potessero pubblicare, de 
chi non no ha la responsabilità 0 ritto, doc: 
menti di Stat 
Vele dunque l'a irito ch'ella noa ha letto 
bono ciò ch'io disi fn Benato, 
Tutto ho letto. 
Rudini. Lei ha letto con 
lora, al Senato, precisi bone. Dissi alora e 
cava il rapporto Galliano ed il rapporto Felter. 
Voci. Lo disse il giorno dopo, non prima. 
Di Rad'm. L'on. Daneo mi accasa di po 
sai Libri Verdi, no; abbiamo pubb ta tatta li 
verità. Creda l'on. Spirito, meglio non appassionare 
giù oro l'ambisnto fn una 
È vale. (01 


'rsdo che 


ed ottcatre la retiluzito@ ‘del peigio: 


mente dissolvero l'unità etiopica 
a questo riguardo ;l Governo a rinuug 
tamento alla sovranità del Tigrè e a 
un nuovo trattato non avsabbe chiesto 
del'articolo 17 del trattato di Uccialli. 
rtanatamento dopo lo stesso Governo diebiarò, 
che finelà non si facesse un nuovo trattato re 
storebbe in vigoro l'antico e praga col cuore Il pre 

ato del Consiglio a confermare queste paroie. 
ni d'asontimento del presidente del Consiglio). 
Campi, Montagna cd altri rinunziano 8 ‘svol 
gero i loro ondini del giorno, 


Torigiani svolgo questo: 


re espli 
ro che in 
conferima 


tranquillità dale 
rrni 
logge. » 


on raccoglierà gli 
un, oratore ina 
o del ministro della 


inistro della gu 
giorno presentato dall'a a mbe & 

doro la guerra a fondo. Ora ciò non è es 
dino del 


arno è inspirato alla stesa linea 
© rivelata dallo comunicazioni 
ero ora presento ed il 


pabblicate fra il wi 
rale Baldissera . 
stra questo concetto cm Fesamo dei 
menti; © quindi fa rilevare cho nel so ondi 
mo' non era contenuta l'aspirazione ad una guér 


milioni o di miliardi. 
Quindi non vi è tra l'orator 
n50 fondamentale che gli 
volato trovare. 
che il Governo non verrà porre la quisti 
egli da parto sun, per non cormpiicar 
dal ritiraro il'auo ordine del 


| e wo Sl Garerno non porrà la questione psi 
| terà favoreroto a qualunquo masiono che potrà cos 
| tribnige n risalvore dormamonte la, questiono af 


cana. (Approvuri 


i al Centro.) 


Riostti. To nos volero combattere il disconma del. 
| ot Bonnino, ia il suo ordine del gioerto, e» 
| dico lotteentinente, forse contrariamente al nno pet: 
iero (si rito) 
Quell'ordino del giorno. imponeva 


or Len: di Adi 
Ma per 4; 


i pro Rage @ sentimenti che appro © compcsndo con} stumi por 


8 5 
ra a fondo, e quiadi non si chiedeva la rpesa di 


tro gl'interesi del ilo paese, E spero e credo che 
hi dr farà altrettanto. 

Alcuni dicono: voi dovete occupare Adigrat el 
Adua. To ammiro costoro, perchè sono schietti. Ma, 
‘ signori, quando avremo occupato Adigrat o Adna 
noi andromo incontro ad una nuova Abba Carima. 
(Oh! — Rumori). 


Noi saremo trascinati fatalmente a quella guerra 


n fondo di cul l'oo. Risotti vi lm dimostrato la 
impossibilità. 

linea che nol abbiamo proposto alla Camera 

e, ci rendo ine 


gicfna alla nostra base di ope 
vincibili. 


L'on. Ricotti dimostrò ancora la necessità fn cul 
eravamo di diro apertamento i nostri Intendimenti. 
Ta Camera rammenterà lo nostro dichiarazioni di 
tempo fa : rente è întervenato a mutarle. Ho da 

giungere solo questo. Non si può, non si dere 

menticare in quali condizioni si trovasse Îl pacse 
in principio di marzo: il paese era profondamente 
ito. Noi lo volemmo rassicarare, dimostrando 
avrennno dato alla politica coloniale un altro 
indirizzo. x: 
Fra gli italiani © gli@issfhi da tempo si ne 
acta a ente 
imac la fiducia reciproca. Perciò la paco è estre 
mamente difficile va trattato concluso non sarchbe 
di sicara attuazione. Bisogna cresro una situazione 
cho serva al nostri intere 

Quando noi ci saremo ritirati al nérd del Mareb 
ogui ragione di dissidio fra il Nogus e l'Italia vione 
4 cemare. Perciò lo abbiamo detto apertamente 
perchè questa dicliiarazione significa la aicurià e la 
paco coi Negus. 

Sè noi invaliamo 2 Tigrè invece, Il sentimento 
nazionale si ribella. Menelich è venuto a farci guerra 
solamente quando abbiamo oceupato Adigrat e Adua. 

EA ora alcane dichiarazioni salla sitaazione par 
lamentare o relative al voto. To non chiederò un 
voto dî fiducia. Credo che i voti di fiducia debbano 
richialersi solo quando la questiona da risolvere 
debba essere risolta nel momento; questo non è 
DI caso. 

I voti di fiducia si chiedono poi specialmente 
quando si la torto, L'abuso dei voti di fiducia è, 


er me, un sintomo della degenerazione del sistema 
na divo, 
Bia va un'altra ragiona pre cal non vi chiolo 


un voto di fiducia : è perchè dosidero un voto be 
chiaro, ben netto, bon preciso sulla cosa senza pre 


otcupazione di politica. Non posso però dosi- 
dorato il voto dell'on 

Fortis. Nò io glielo duoò, 

Di Rudîn. L'on. Ricotti vi ha detto ieri gli or 


dio a'èramo dato al generale Baldissera perchè non 
vi fossero equivoci prima del voto. 

| Scegiierò semplicemeato e puramente un online 
Ze giorno che prenda atto dello dichiarazioni del 
| Giaverno. 

TI genorafo Bulissera, D coloandlio Sterani, 1 
maggiore Prestinari husno compiuto il loro dovere 
io mando loro il saluto dol Goreno, eui credo si 
assogierà la Camera. 


Il voto. 

E di sono di 

Banso E. di 

Martini desidcrorebbe un voto unanime sulla que 
stione 

Maurdi voterà per il Ministaro. 

Molti degli ordini del gioruo presentati sono ri- 
tirati mano a mano. 

Sono mantenuti quelli di Costa A (grappo s- 
rialita) © Sueghl (estrema Si e la messa in 
stato d'accusa del puesato Mln 

Imbriani dico che ritirà il suo or 


2 del giorno 
Pacla fra ra 


remazione così sebietta 


he vi sia la ne 


i fronta all'aTe 


cò & favore dell'ondi 


Porci 
| tato dal ministero. 
Vi sono altre dichiara 


giorno ao 


i di voto di Lazzaro, 
Gibrario ci altri 


Zavattari. Siccome il Governo ha dichiarato cipli 

citamento di reitare Im Africa, io e Turoni voteremo 

contro. E 
Barsino, Omervo che le dichiarazioni del Governo 


sono 0 e da accogliere | voti dell'estrema 
Dostrn 0 dell'estrema Sinistra. 

Chimirri. Poichè i) Governo ci ha chiamato a 
{votare sulla così, toglicndo di mezzo 1a question 
polities, l in questi limiti voterò per l'ordine del 

eno acosttafo dal Governo, 

BagsalIt. Voresi diferonza vi è fo 

dine del giorno presentato è la fiducia, 

Voci a Destra: Nesuna! 


Bacealli. Voto © 


iro a discutere delle coso pro 


senti, beno è venuto il discorso dell’onor. 
Fortis a sgominarli. 

Alla fine della sua orazione, l'on. Fortis 
con felicissima ispirazione rilevò la stra- 
nezza del programma militare esposto ieri 
dall’on. Ricotti: il programma della guerra 
passiva, entro un confine che non potremo 
varcar mai, neppure per punire gli aggres- 
sori. 

Dopo lo svolgimento degli ultimi ordini 
del giorno, e quello di aleuni fatti perso- 
nali, frammezzo ad una Camera impaziente 
ed agitata — prese la parola il presidente 
del Consiglio. 

La dichiarazioni odierne dell'on. Di Ro- 
dinì sono state assai misurate, ed în più 
di un punto valsero a correggere la. poco 
felice impressione fatta da quelle dei suoi 
colleghi degli esteri e della guerra. 

Egli disse che respingeva' Bici 
le proposte dell'estrema Sinistra, sia pel 
ritiro delle troppe dall'Africa, sia per la 
messa în istato d'accusa del Ministero Crispi. 

Aggiunse che credeva difficile la conclu- 
sione della pace — ma che con o senza la 
pace avrebbe mantenuta come confine della 
colcnia, la linea del Mareb, abbandonando 


l'idea di tenere Adigrat e Adua, come troppo 
pericolosa, 


In sostanza, egli hn fatto comprendere 
che Îl Gabinetto spera che la modestia del 
suo programma disarmerà Menelich è lo 
ridurrà a miti consigli circa i prigionieri 
è il resto, 

Queste dichiarazioni non erano e non 
sono certo tali da soddisfare quegli italiani 
che hanno della patria loro e della sua si- 
tuazione nel mondo un più alto concetto 
di quel che se ne abbia sul banco degli 
attuali ministri — ma pur tuttavia, esso, 
confrontate con quelle di due mesi or sono, 
rappresentano un grande miglioramento, do- 
vuto, senza dubbio, alla pressione dell'opi 
nione pubblica. 

Coneludendo, l'on. Di Rudinì disse che 
non chiedeva un voto di fiducia alle per- 
sone dei ministri, ma un voto chiaro e ri- 
solutivo sulla questione africana. 

Però, venuto a spiegare che cosa inten 
desse per voto chiaro e risolutivo, disse 
che tale avrebbe considerato uu ordine del 
giorno che prendesse atto delle=sme dichia- 
razioni. 

Così, naturalmente, sorse l'equivoco — e 
si riuscì ad un voto di fiducia, senza que- 
stione di fiducia. 

Tanto che mentre l'on. Baccelli attenon- 
dosi al fatto, dimostrò che sì trattava di 
una mozione di fiducia, e dichiarò di votar 
contro - l'on. Chimirri sì attenne alle pa- 
role, e mostrando di credere esolnsa In quo- 
stione di fiducia, dichiarò di votare a favore. 

E quasi questo primo equivoco non ba- 
stase, un altro ne vollero creare i sottili 
dottori dell'estrema Sinistra, i quali dopo 
avere visto respinte dal Governo tutte le 
loro proposte, dichiararono di volergli votare 
in favore, in odio ni suoi avversari. 

E così è loro accaduto di prendere atto 
insieme colla maggioranza di dichiarazioni 
[lo quali erano tanto contrarie ai loro in 
tendiminti, che il prosidento della Camera, 
una volta approvato l'ordins del giorno 


| posta dell'on. Sacchi relativa alla n 
istato d'accusa del Ministero Crispi, ritenon- 
| doln implicitamente respinta 

to bellis: 
Sacchi inèdesimo è 
delle moi 
perno” hanno votato € 


sa in 


Cosichè è avranuto qu 
) l'on 


tutti gli altri 
onî, i quali votarono per 
tot. 
per 
chè sono passati a Ini tatti gli ascari che 


niro A 
| Comunque, il Miuis'aro ha vinto 


formavano il grosso della antica maggio- 
rata — di quella maggioranza amorfa di 
cui noi vedemmo e denunziammo, a suo 


| i difetti 
| UDIENZE PARTICOLARI 
Il comm, Filippo Vigoni, sindaco di Milano, è 
stato rico n alle © 1rt da 8. Mi il ie 
invitar mistero alla inaagurazione del 
monumento a Vittorio Emanuele che avrà luogo a 


Milano nel prosiitno giugno. 


PER LA CASSA DELLE PENSIONI 


n pendisai è la costita 
anti per far fr 


è risultata composta de 
| GIUNTA DELLE ELEZIONI 
oni ha : 


l'on. Giazpietro ad Atema, 


BONIFICA DELLA SARDEGNA 


per LA 


fa 


dei lavori pabi 


NDATTICI 
Agostini, Uiruni, euto de 
toro” Paroli, per l'esame 

all'aficio” di direttore 


| 

[| SH 

| ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
IRZa Es Let 9 maggio 


BORSE 


112 da DIO a VS. 


a 


| Swardo, si rifiutò di porr@® ai voti Ja pro- | 


— 1 valori non ano corno 
dati == Condota da 208 etorto è 
Meatergine 108 — Term St 
os — ) 
Cambi: Mraneia 107,90 — Londra 27,08. 
Om 8 — Noltità. Rendita 92,17:9]3 — 
206,50 — Omoibes #17, e 
Pari, è mega 


Sh 


Certi 
Getto ma Tonita ce 


smi 
675 
Dip 
sua 

Ego 
94 00 
70 


Azioni San 
Azical Panama 
Meridionali a 


catralin ' 
rat al Epi ch 1 dia 


raccomandate 
a dotto octliià Medica conto do 


TOSSI«, 
CATARRI 


dallo vio respiratorio ed orinarle 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatole da L. 2,50, L. 1,50 e L. | 
Proprie'ari A. KERTOLLI 06,6 xILÀNO 
Vendonsi în tutte le Farmacie del mondo. 
Ju KOMA preso la Farmacia G. Borrotei 
via Prattina, trovasi l'amortimento completo 
atio le spiolaità della vob Qua A. Sermili e € 


iltavo delle Imitazioni € contratfe 
zioni Bamo prezzo, ineficai è nocivi 


IA SANGIORCI — 


Borghese - ROMA - Palazzo Borgliese 


VENDITA ALL'ASTA 
dela Collezione su Resi di Suvla appartenuta dl 
car do Rieéi di Tocino. 


ALLER 


6 
Piazza 


gra, musica, medaglie 
sit. 


ESPOSIZIONE 13 MACCIO 
Vendita 15 Maggio alla ore 18 112 


CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 


Cercansi per acqui 


nobili, stallo dell'Impero 
Monete 


0_modioevn] 


Da Via Gregoriana 24 


il 
l'siiapecini loda 
(°° ""NOBIL DAMA INGLESE 


| in Via Nazionale 40 


pse venderlo alla ‘pubblica notiodo Martedi 12, 
icrooià 13, Venerdi 15 0 Sabato 16 om 10 ant: 

S0NO TRE GRANDI VENDITE sile quali il 
Tab meliiace quiltogee Sppirinzento, mici date 
l'aott de farine 
Queste veadite sono affilate alla Ditta @. Gastelti 

Figi Idi 


Lo cinque vendite importautissime 
dovendo iter da ot, a sceso dea Can 


Fratolli Lodini di S. Giovanni In Persi. 
principio lunedì 11 corr. mess alle 

ore 10 ant. nei grandi magazzini in via dol 
Staderari, n. 19, 37, 38, 39, 40 (peso 8. 
artacchio!. VI seno letti di piazso e forine diverse, 
Jeiti e calle per baumbiai, pagliecici elastici, 

lavabi, attacca abiti, banchine, medio e pose 


vernici di tatti i letti © mobili di- 
| vord sono di primimina qualità. Questo vendite 
| tono aftidate al Perito Muccioli Giulio proprio» 


tario 


ilo Stabilimento di mobilio © tappezzeria lA 
50. Gli elenchi presso il detto stabi 
dita in va del 


noi locali della vi 


mento © 
taderari 


nti 
tivi da aplotarsi nello provincie 


dieipato di ogui compensa. 


GRANDI MAGAZZINI 


|S. pr P. COEN « C. 


" Per la patente da Se- 
gretario Comunale + 
prigione | 


AMI 
SAI 


ALBERGO. TRITONE - ROMA 


| Cainere 
otu Crutrale. Jagressi: vio Tri 


| Vero estratto 


LIEBIG 


di Carne 
fora ratori d'Afcica quanto quelli dol palo Nerd 
nre cseqpid 10 di quen'Eatratto, 
| asa basno bastati lodi per l'tioecia dl medesimo. 


Genuino soltanto 


seciassaa vaso porta la Arma 5 s, 


in inoniostro azzurro. 


Chi brama soongiurar l'epidemia 
Non faoc'a mai rissarmio di Razzia 


#* panion 
Vedi avviso fu 
quarta pagian 

\ 


\LA GALVANEIDE 


Appondico del 10 maggio 4896 


La suonatrice d'organetto 


Grande romanzo di SAVERIO: DI MONTEPIN 
propri tera (0 deli Trivana_— lRiprdduisione tentata 
IL'ilticiale di marina andò n stringere 


‘amico, evraggiunso la 
Maddalena, la serva*di iti 


da mano él suo 
ia e la 'wadre di Germana ‘che 


lo ‘Vernitto, doveva. sosti- | 
‘nèlia' sua assenza. 


‘l'Yondau superò rapidamonto»la ‘distanza che separava 
CE l'o ‘Saint-Ouen to ‘chi iporto si a- 
ivapo' allora. 


‘Fu clio condusso” GabiHglle' Savanno: Alla Lormba' 
gua vmadro innaazi-alla quale datti tre si inginocchiarono 
potente. 

tipi obnagamente sten fervore. 

Ito dai singhiozzi che -gli \gonfiavano ifl-pelto,i1l 
‘arinaio'si levò e dopo avere mormorato un'ultima volta 
‘uosto parole: Perdono perdono sula Iradda, pira cho 

rivacil corpo disGermana, condusse via sua liglia. 
“Soltfer li segui, 

Lasciando la ciùtà-dei morti, Gabriolo ‘Savaano entrò 
nella hottegai di un marmista. 

Aivegli commissionò una tomba di marmo nero, chiusa 
ga una poria-di-brono;-o -ealclò col ‘marmisia quanto 

una ‘concessione’ a perpetuità, da sostituire a 
ella por cinquosanni fila con l'intervento. del'bravo 
sîre; nonclià il costo ‘della costrizione’ di suna tomba 
la erezione: del' mausoleo. 
+ Folli questi ‘conti; pagò il“marinista o ricondusso Marta 
p' Veronica in®via: Harbin, 

Bisogno dirsivatidio. 

Marla si mise-n sîpslilozzare. Gabriolo sertò al petto la 
gua figlivola, la baciò Îebbri!mente; n strappandosi a quella 


‘effusione: paterno che gli empiva di angoscia il cuore, ri- 
prese la vîn di Parigi, chisdendo n's0 stesso: 
— La rivedrò più mal 


E gli poteva di Adiro%una voce interna rispondergli no- 
galivamento. 


‘o iero morato, sénza macchiat 

eatidei primari profemori, de 

medico dicliluranoghe é l'utlca ncaua ri. 

fote, Bottiglia di 200 grammi con intrus, L. ®; 
Sim con l'aimento 

l'inventore NA@ZARYNO 


o, Romeo, ria 

DESIO 
Qualunque altogeto mo! 
illato 0-per gonlomva durata ti 
ha sempra disponibi!o senza paga 


prestito 
8500. Garantito 


Arvisi roconomici Sepantia” Le, 


latenti tanto 31000. Ofrisebba 


piero, lug. Mingz,' porta, 
tianinio tr 

Imnela fabbri 
mo © sienoro 
n condizioni 


tostato: "cons Vis mattinoniali S@t200, 


Macao 
"Casiora mlt rai Moti Lire Usa 
Sonia Caoino viento tl pen: Matrimonio, 
vis Frdlioe, na, vent 
Sselatrnto (fto "epr tin dic 
rettore "ha varo (lio 
bre 0 vendere, Rivlgoni 


ii 
nina dr, capitato 1. 10100, eta 
suore di fi ran TOT atei sente 


lego 0 equ 
nlentisime, rivatgersi sotto le in. 
ali T' 6722°R Hagwwosteia no Vos, PioTrata, N 


aerivire O, C, S 


Panora, 
muovo dei 


Intinpeonttto camione 
mita purantito. Serivero rofersozo Pi! 
Feto, 42 spenta, Rata. "e BTAG OOO ® 


Vuoti o mobiliati ipparta eriere 


edite puo (ele Bar) risereascoa 

Erfprescntatt sella” Lombardi; M: A. 1906, 
Toscana. Santena, Co 

in Bere Me: 


birt 
0 tutto 
si 


Viaio del 
cuparni per 'Ommeema Vit 

Berivero Brilli, via Napoleono IMI di 13 cava 

No 99, Roma e 801 

filgmora distimta, piuesta, cel 


‘ondento ti 


ta, Corea post 


MILANO 
STA MILIMENTO SUOCUT 
Via L o, 14 | Vas Cardo 

x. cont.) | (dico Uni 


Prosaiata Fabbrica di Apparati T 


nément.. Prof. Areoni 
Parigi). Ind. Via.gel Tritone 


IMPIANTI o MANUTEN 


no colline parmenti, giupdine 
tane, boschi, esteri vigneti, 


@ Vogior, Milano. 


}' ‘potendo nei, in'questa mac 
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L'uficiate di marina aveva menato a buon fine f.cbr- 
pito che si era finposto; o colla coscienza alleggerita di 
un. gran peso, ora poteva liberamente andaro in asa di 
suo fratello Daniete, 31 boulevard Malesherbes. 

La carrozza lo condusse prima ‘al Grand-Hotel dove 
‘saldò il suo conto © rij valigia. 

Toriova, noi lo sappiatmo,«a consorvare l'apparenza di 
uno gianto in quel momento. 

'Stonavano lo dieci del miaitino, «nando egli si fecoan- 
‘munziare-in casa del-giudice istrattore ehe, continuamente 
al lavoro, anchio în casa sua, studiava nel -subqgabinoto 
il di un reato oscuro e. complitato. 

ele non poteva seredere allo suo orecchie. 
Suo-fratellora Parigit...là..."vicino a lui! 


Si-levò con-uno umfrviessio gficondo; peadijtonameo, A 


te,{per-correre- incontro a 
incontrarono ulla soglia “delta camera, 

Allora si vide una scena‘commovente.. 

*Quei dua vomini, nelle braceia l'ano dall'altro, Mterna- 
wano esclamazioni -interrotto e -baci ‘frenetici, in una 
Stretta fraterna. 

Finalmente, a "i tenerezza, -succosso 
la eaima, © potetto ‘délio domarido a sco 
fratello, dopo avere ordinato:a! “emneriero di avvertire 
Earicw di Savanno di veniro a. trovarlo nelssuo. gabinetto 
appona sarobbo tornato dilla elinica, o di furo ‘la mode 
sima raccomandazione ‘a*sua'@lia”0 alla signorina Vor- 
nitro, quando esse sarebbero’ tornate dalla inessa che an- 
davano:a sontro ogni:domenicasall-chitsa lla Trinità. 

ll cameriere si ritirò. > 

Noi non' faremo assisteto' i’mosiritettori al eblloquio dei 
dao "fratelli. 

Essi-sanno cho l'ufciale ora: obbligato ‘a ‘mositiro a suo 
fratello raccontandogli cho, sbarcato l'abtisTgilia a Tolbae, 
ta. proprio allora giunto a Parigi; e ‘se mon gli avora 
mandato un telegramma’ per avvertirlo, lo aveva fitto 
soltanto per godere della sua n 

La sorpresa ora grande, infatti, per Daniele che atorava 
il suo fratello primogenito. 

Ma alla gioia del primo incontro successe una profonda 
delusione quando seppe che Gabrielo aveva un solo giorno 
disponibilo do- passare vielno a lui, © ché il gioroo dopo 
egli lo avrebbe lasciato di muovovpar un tempo frideter- 
minato. 

Solamente, uomo’anclo' fui ‘attaceato èl “dovere, com- 
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prondova troppo 11 dovare; per ribellarsi a quella do'orosa 
lo necessità, 
mento egli parlò dì Fnrico Savanne o miss suo 
fratello al correnio degli audi dol giovine, da 
diretti; un, giovano cho a ventiguatiro anaî, molto stimato 

suo caraltere, malto amato 

qualità del cuore e dalla» mento, «ara sanza dubbio. 
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la ‘sua erudizione, 


pas av 
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duranto.l'assenza del. marinaio. 


Fu'evocato il tordo della povera iovanaa, morta cosi 
figlio © chiamando suo marito. 
1 duo: fratelli avonano tante: coso 2 dirsi, dopo 
porzione «di quasi “tto nai, eb Lompo passò ia a 


Matilde © ‘Alia Votolkn, da figlia di 
nel gabinetto. 


giovane benadicéndo suo 


rime. i 

Matilde reclamava anch'ella î bati%di suo zio il marinato, 
tte, affermando di avervi di- 
lia dél miglioro amico del ca- 


Sebbene “avessito, l'uma”o l'altra, “disci indi a 
quando ebrigio Savanno aveva loro ato i soci addi, me 


© Alina.ne volerà-la soa 


lo ricordav®mo. begissimo, © uvevano î 


zi 


permesso di riconoscerla, 
occellente don: 
ferioré, e avrebbe dovuto 
famiglia, della vera famigli 

Daniele Savanne tagliò corto allo espansioni. 
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teso troppo 3 
pafaro di fi per man sprovire una viva. gioa del sto 
ritorno, 

Trovandosi così circondato, ‘sentend 
quello due belle giorinette cosi amorose per lui, ritrovando 
‘uo figlio diventato uomo, © un uomo stimabile, Gabriele 
genti il cuore gorifio e non patsite contenere la sua emo- 


vi era però n 
Gabriele. pensava a Marto, a Marta ancli‘essa sua figlia, 
di cui aveva, potuto assicurare l'avvenire, ma che, nata 
fuori del matrimonio, in condizioni che non gli avevano | 
avrebba vissuto isolata presso | 

ma di condizione sociale in- 
péraro sesbpro lo gioio dalla | 
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— Mazzogiorno suonato! - disse, - La gioia &.il 
degli aperitivi, e-sono»sicuro cha | pranzoremo tuiti con 
un appotito d'inferno? Andinmo a metterci: a tavola! 

E- passando il-briocio attorao al collo di «suo «frale 
lo-menò nella ala da pranzo, seguito da Maildo 6 
Alina, di gui ciascuna aveva ‘preso, ridendo, una - dello 
braccia di Enrico Savanno. 

ÎÌ dosinare era pronto. 

Ul giudico di istragioao cotdiso-suo'Irtallo di "fronte 

fra_qui 


lùî un giorno di riposo e pér soì tn. gi 
Fei. tali 1 ha selogratato questa mattia “che, avendo 
a colazione.îl suo cassiere 6 Îl suo primo contromastro, 
non sarebbe venuto cho più tardi” Nel'vedarti, chissà che 
sorpresa sarà.la sua È... 

pugQiel bravo “o ion Nico “reierà "ctrmetia 
sorpreso - rispose lo, *iga_steza "Yin po'di draba- 
azzo, Edi guanto euro falce di veder 

= ii lo avremo. Witta Ja giornata - rispose 
Die, - Non: lasteni. * 

— Tuito maglio 1 - esttimò Gibrieto. 

— Un lieto capo d'anno per noi, fratàllo. Saremo vera. 
Mente în famiglia, perchè considero Riccardo e Alina co- 
mo di-casa, © li‘amo in conseguenza ! 

ll desinare fu naturalmente allegro. 

Montro si pranzara, Gabrielo notò cho s20 figlio Enfito 
prodigava alla sua bella vicina Alina Vornière agienzioni 
Speciali, o ba i suoi occhi, quanto si fissavano: su di lei, 
prendevano ‘una espressione particolarmente onera. 

— Non c'è da dubitarno; l'ama 0 vaolo amarta - pensò. 
— Nessuna «celta migliore di questa, Il matrimonio di En- 
rico e di Alina stringerebbe maggiormente i legami di 
fiffotto che ci uniscono a Riccardo Veralàre. ‘Mi ‘auguro 
con tulto il cuore che si-avverit.. 
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Nella medesima ora în cui Gabriele prendeva posto fia Y 
tavola di suo fratello, Riccardo Voraîére, al qualo si pen- 
sava tanto nella casa dol Boulevard Malosherbrs, sodova 
a pranzo, a Stînt-Ouon, col cassiere Pricur 0 col suo pri- 
mo contromastro Clnudio Grivot. 

Anche là l' non foco difetto, o sì parlò molto 
del brîllanto avvenire riservato alla fabbrica, grazie allo 


21 ‘una posata ille di Alina «e di Matilde. 
— Decupordi i poito al nostro amico Riccardo “dis. - 
Ofdinariamente agli fa colazione con noi, la dome: ‘a Fi 
lo di fo 


mondo marinaresco e quello industriale avevano . fissi. gi 
occhi. i 


il dosinare, che si sino? Li 
2 pa dope she al preti no lo da 
i banca da illo lino, di cui ogli "foco duo 


o a compensare il vostro -felo,-la 
2 E ie] me iicrene cosi utile 
\ctettate, ‘vi \prego, | piccolissima 
zioao di chi-non»si riguarda "vostro; padeono ma_ vostro 
sn 

E se a ciascuno dei suoi commi li duo» lotti 
da ito î. te 


Claudio Grivot;il miserabile, cho complottava la' rovina 
dell'industrialo con -la-complicità di- Roberto | Vernibre, ‘di 
‘quost’uomo onesto che lo trattava da pari a pari © 
ccordava "ana. -fidusia »dliitaa, ‘ei phofaso tin. 
protosto (di gratitudino ‘©-di devozione. 
spaEftrotò strinzero la mano di IWecardo)Varnire como 
veva il Prigar ‘dopo «hver ringraziato, lui, 
cordialmente © degnamente. 

Riccardo conzed j ‘suoi convilati o foce ‘risuonîre ‘un 
titibro, per chiamaro Maddalona, 

— Mia buona figliuola Je disse mettendole un bi- 
giotto da conto lire nello mani — ecco la vorra sirensa 
con infiniti ringrazi: Jo curo che mi . prodi; 

e por T'cciliatio cucina cho eni fate miaagiare. teca ee 

« Quando avrete terminato il vostro lavoro, i vi ac- 
cordo iatiera libertà. Potrete-andaro a la serata 
algiornata di domani în cass di vostro figlio, a Vincen- 
mes,'o baciaro.i vostri mipotini. «o. pranzo 
Parigi, in casa Daniolo Sivanne. Vi find colazione © vi 
pranzenò anche domani. Dumto la mia assenza, Veronica 
metterà, come -al solito; in ordino l'appartamento. Vi rac- 
comando una cosa soltanto, di essere ‘di ritorno all'olf- 
cina, mattodi mattina, a prima ora. 
no Pcidalona si conto 4a ringraziomianti o si atfrttò a 
lorminaro la sua bisogna il più presto passibilo pera; 
fiaro del permosto dial tal Sto patirome ott 

rano di. poco trascorso le quattro, quarido Riccardo 
Vernièro! suonò alla porta. dell'appartimanto "di Daniela 
Savanno ‘al boulevard Malshorbos. 
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ii muovo Catalogo gra 
‘arziseo polli da consu 


50000 CAMICIE 


DI LANA 
la La 9,73 (franco di porto) t'abi 
[Mamo rilevato tetto noi da una 
lerundo casa fallita sono di pers 
lana è doppio petto euarvita iu seta. 
colletto taseltvo per eralegio 
Sta Bedoni mudrefaria. 
a franco di porto L- 1,75, 
cumicio 1 id » 9199 


in Corrdi da sposa, per 


FLANELLINE E 
GUAI 


pe wndi mogazrini 
Ma di Milano, Spitort e 


CAPPELI ELEGNIISSII 
MASSIMA 


E uscito ìl nostro ‘gr 


CATALOGO I 


della Moda Primavera 


4 Toraglia dumaseta per (2 por 
Salvietto id 62 Porche 


Uro 


diante par un abit 
Lele 


che ia argento par reg: 


<BREVETTATA> 


Paro dela bolle. . . È. 
Motta I? em. » , | 3000/ 5000 ‘Ttime pins. Protlocia, papuas 
Petito Macina, , | ‘170/210 

Prerzza Frieze. . lim | 125) 175 


riabeai eencania alors, me 
GRANDI MAGAZZINI | 
“all'Unione delle Fabbriche, 


G. MICCIO 2 C. 


Piazza Municipio - NAPOLI = Via »San Carlo 
PRIMARIA CASA 
dî Mede e Confezioni 


SARTORIA ‘SPECIALE per Signora 
Assortimento completo di abiti mamifatturati 


GRANDE SARTORIA da Uomo 


LANERIA - SETE - MERLETTI 
GALLONI-MUSSOLE-TELE-COPERTE 


SPECIALITÀ 


OMBRELLI - FIORI -') 


GRATIS in tutta l'Italia 


- | tre vele to 
Pesa Kg. 3 | Costa L. 250 
Rappresentante Generale per l'Italia — 

eso È EMILIO DIATTO + Piazza Graît Madre di Dio, 12 - Torino 


PreezL. @. 1a provineia 


— lo Roman: Farmacia Seelliogo, 


Oreficeria -@rgenteria - Gioielleria 


Griso — N, DEMMA e -Cx-Detegio 


Studio Guantai muovi, 99,p. 2.° — SAPOLI 


ta fontsta nel ‘1875 com ‘fabbrica “propria in 
ialità, interi riposti argento 900gwiliesiai, bat- | 
tuti a conlo. Estavissimo assortimento fa tatti pil afticoli nia 


tile, Album pouatoria ratto a <hl os fa'richienta. GIN 
Graziono reguio ai compratori. 
#1 nocordnno Snoliltazioni 51 pagamento. 


UA SEUPUOISOIMA —’ ‘STEMMI 


di qalenguo fa 
tirticamente 
logica astenticità 


la, dipinti 


Nivolprai A. Dal Moro, i 
Ara'eles Romuaa,: Corsari 


anticipato. SA 


Materne 9; 


Dirigoral: ONvieri, Corso, 
o vin Otto Cantoni), via 
Torino, 129 - Roma. 


mi 
TAR 


si RE 
VIOLINI 

CORDE ARMONICHE 
Oonvanm cei Niodo, L. 140 
Vinutimo » “ss 826 


ssrenma ini 


ALLUSTR. 


casa, Collopi 0 Convitti 


Y.MAOCOLINI,via Correnti. 7, 
Accessori: 


— Musica. 


COTONE 
‘AGLI 
ASTRI 


da Signora ‘0 da Uomo 
ECONOMIA 


de 
ILLUSTRATO 


ate; che si spodisca | ‘a piccota “industria, fucile rino» 
+ ‘nerativa con capitale insigniScanta, 
4766 N | Scrivere nttrancando Laberetorio 


Industriale, Milaco. tenti 


PER AUDIZIONI PUBBLICHE 
n) 


ERI Ere _GRAFOFONI 


Chir, 1. Via Po, 7. pp Torino. 


7T 


(timo modello Fonegrat 


Qalterta rieso corredo L 475 
Accemnorii cilindri carichi ds L & 
Detti » cuntati da primari artisti 


RINETOBLOPE A 


KINETOPONI, NOVITÀ” 
Domandaro ricco Catalogo gratia 


ASGLO-ITALIAN Cn 


PENSIONE PENDINI 
CUTIGLIANO 


Appenetno Pistoiese ML 100 2. mare 


Ginti Erniari 
ae 


lo Tirdoe, 
[Tacino (Casa di fiducia). 


Candele per Chiese 


Cora di Vonezia 
Premiata 
ail'ESPOSIZIONE: del VATICANO 
Cito 1.200 

imballaggio 
Qualunque grandezza sempre proote 
Campioni a richiesta 


malattia 
tati di pronta è costecte yes: 


armacia Alfoo 


CIONI 


lituroa tagi. di ordine. Lo più! 
robusta, scorrevali ed aleganti 
'Proggi «di incredibido «rit 

[nen mai raggiunto! Vera coca 


tutto legalmente. garon- 


